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PAR 5 at 
Sita 8 — I giornali si preoccu- 

Jigio è % term Stpere quale sarà.la risposta del 
1 quale 4 alli Mania, annunciata come imminen- 
a g0sél bon perito FIvoltole di partecipare al- 

‘enza Lost audi mr di Londra, La risposta, di- 
etit Parisien » sarà molto pro- comes Da 

rasmessa neila giornata di 
fment 
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n) fare0Mibotr ic Tutte le previsioni ché coni orti Bument, to fare sul conto di questa 
ja ‘0 sarebbero temerarie. Il Gio- raggi » tede 

Seo si lascierà influenzare dal O e) > È 
5 he della a stampa nazionalista e 

  

    

     

     
    
   

     

         

  

*titazio 

   

      
   

   

enz® Pon , ; Veni ‘ DR con un rifiuto formale 0 ap- 
si si 09 nto come quello che il dott. 
bbe inf Behatar a ) pormulato - alla tribuna del 

10 ® E? forse più probabile che, 
orso O aver riflet Pirviare ettuto, il Governo cercherà 
ore Loft ordinand ePpresentanti a Londra ma 

a pil quot do a Sua ACC = 
sp Joni ane ettazione a con 

Tiche 

0 vifi 
DE 

"xe non provocare un imme- 
lO, 

a? dice il « p 
a del dix etit Journal » che 

ninghao torso di Lloyd. George a 
dim Po pro 

lrn rinistri dell’i Impero pro 
9 per il. di rifiuto. puro ‘e sempli- 

Mini Istr 
dizioni ° inglese, l’accettazione sotto 

Sembra restare sola 4 sul tap. 

Îre 

Spena ni considerazione l’even- 
hi Meo ermania avanzi condi. 
even abili lo stesso giornale scri- 

tit 1° gioco pericoloso quanto 
ten ci, = si potrebbe abbastanza 

le condiz: li alleati debbono conoses- 
ioni tedesche, Essi acconsen. 

hong ere ì delegati dell’impero 
interprep su misure complementari, 
Rene A tazioni, ma non possono am- 

deroghe al ‘trattato. Ogni scap- 
1% i as potrebbe essere con- 

e di È un rifiuto e non maniche- 
— avere le stesse consegnienze. 
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E cà be Parisien » reca i seguenti 
Si aa All per quanto ri 

mani” 1 5 rec 22ef bone va, guarda l’appli 

<=" 0 distinz; zioni. Bisogna stabilire 
a Ioni, one tra il disarmo e le ripa- 

  

   

  

bin a l’esecuzione deve 
MMPro prese «, a n mancanza di che sa- 
Mecrzione Sanzioni, Per le riparazileni 

cominci ©, cioè il Pagamento, non de- 

| Drossimo al più tardi, che duran- 
mo anno. Possono essere pro- - @ ey 

aa aminate Modalità diverse senza 
i and ati 

Mod 
Ma; difie; ‘azione, E? 

3 ‘ISaYmare e 

“i he sarebbe grave. perchè "ebbe 
&Vvere subito 1 a conse enza di disc Sure militari. gu 
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A ile — lera pelli sopratutto colà 
Ad " Excelsior » 

Plicazione delle 
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dunque il rifiuto 

    
    

  

    

   

   
     

   
   

     

        

   

     

  

   

   
    
    

   
    

    

     
     

   
   

    

   
    

     
   

   

        

       

         

    

   

       

    

  

    

   
     
      

           

       

scrive: Quanto alla | 
sanzioni reviste dal- 

7 & & Parigi il ne 
ati È andole d'accordo con i suoi 

Pegi tuttavia non re- 
se fosse o, nè una a- 

cia al quale l’Inghil- 
a materialmente, 

divisione navale alla 
cia non 

 D 

î l.«a Matin » serive: Il ta da dovimo dell’impero può 
A to. Ciò 
Ma. 
A tr su Una piacevole 

ce di fronte ai propri ob- nf $ fronte all’ ‘eventualità Mero tr rante di cose eì riserva, il he do RO deve sapere anzitutto 
bet | Spirit bo Ro SE 2 

iploma; i conciliazione e la ot- zia di Briand, la Francia, 

non cambierà la men- 

chiarezza. ap 

Un g 

53 a 

a dis » AVrà con Sè i suoi alleati 
gione, «ciò che permette di 
n sangue freddo lo scàtena- 

li al quale la Germania ci 
SS OUrna] de’ 

’deschi SÌ n 

i furo 
Sistere, 

Debate » serive: Ci 
li ifiutassero di recarsi a 

Véifican Nterenza dovrà natural- lead Te le sanzioni il cui prin- 
> P n° accettato dalla eonfe- 

’unan - 
i allea 3 Dimità e l’accor 

a far riflettere -il Gotetno 
Sso forse eviterà di assume- * Peg 

“Sons dell’assenza della 

      

‘ora indeterminate e poco ca- 

po le dichiarazioni del pri- 

clà Stati fissati subiscano 

| pubbliche vie. 

; pio co vio di. 
ione del} truppe e nè 

0 di e Hr ana 

Prenderebbe. parte 
accordo È sulla azione | 

ì alleati potrebbero ser: 

circostanze, attenuato 

del Popolo tedesco che gi. 

ussiste intatto, di na- 

francesi 
per una temuta diserzione tedesca 

gno di Londra 
Germania da Londra. Sembra inoltre 
che esso sia disposto a cedere surfa que-. 
stione del disarmo per meglio cavillare 
su quella delle riparazioni, ma incontre- 
rà su l’una e sull’altra questione ugua- 
le fermezza da parte degli alleati. 

L’« Excelsior » fa le seguenti previ. 
sioni sul tenore della risposta: Si preve 
de che il Gabinetto di Berlino porrà con 
dizioni alla sua partecipazione ai lavori 

della conferenza di Londra. Sembra pro- 
babile che i tedeschi tenteranno di ma. 
scherare il loro sostanziale rifiuto alle de 
cisioni del 29 gennaio sulle riparazioni, 
con una spiegazione di buona volontà 
per quanto riguarda il disarmo nella 
speranza di riconciliarsi così il Gabi- 

netto di Londra e di appoggiare la previ 
sione al loro profitto nell’accordo finan- 
ziario di Parigi. 

Il « Journal» crede sapere che Lau- 

rent durante i colloqui avuti con Briand 
abbia dato al Presidente del Consiglio 
alcune precise informazioni. sull’atteg- 
giamento del Governo tedecso circa la 

decisione presa per la conferenza di Pa- 
rigi, Nel momento in cui l’ambasciatore 
ha lasciato la capitale tedesca, aggiun- 
ge il giornale, ci si domanda se sotto la 

pressione di elementi di destra di cui ha 
bisogno per assicurare la propria esi- 
stenza, il Governo dell’impero non avreb 
be risposto con « fin de non recevoir » 
all’invito fattogli di inviare i delegati 
a Londra. Potrebbe darsi che prendenda 
in considerazione la gravità della situa- 
zione in cui questo rifiuto porrebbe la 

Germania, il Cancelliere Fehrenbach e 

il ministro degli Affari Esteri Simons, 
dopo essersi abbandonati ad alcune di 

quelle manifestazioni alle quali i. i loro 
predecessori ed » essi stessi si sono abitua- 

ti, si decidessero a ‘un regime più ragio- 

misvole dallo scatenamento di collere, Al- 

lorchè sono state conosciute le delibera- 
zioni della conferenza di Parigi il furo- 
re dei sciovinisti tedeschi sembra rivol- 
sersi sopratutto contro l'Inghilterra e 
contro l’Italia che essi accusano ancora . 
di tradimento, mentre a terra si faceva-. 
no illusioni sui veri sentimenti dei nostri 
alleati che l’ostilità tedesca si rivolga | 
verso gli inglesi e gli italiani, risultereb- 
be da informazioni portate dall’amba- 
sciatore di Francia a Berlino Laurent 
il quale, dieomo i giornali, ha informato 
Briand durante i colloqui con lui che gli 
ufficiali delle missioni britanniche e ita- 

liane a Berlino in questi ultimi giorni 
‘sono state fatte manifestazioni ostili da 
parte della popolazione sui tram e nelle 

e since 

  

La Germania recaleitra. 
. BERLINO, teo In tutta. la Germa- 

nia comizi imponenti sì affermano con- 
tro.le decisioni di Parigi. I socialisti de- 
liberarono ‘il boicottaggio operaio con- 
tro gli alleati. 

fa Conferenza rinviata? 
LONDRA, 8. Pare che il Convegno 

sarà rinviato al 4 marzo per dar tempo 
alla Germania di preparare a 

Cva 

PARIGI, 8. — L’« Havas » dice o S 
> 2h Convegno. di Londra è fissato per il 

Lo Marzo. 

Sla rca ha pagato gl'trsi 
i agli Stati Uniti 
WASHIGTON, 8. — Alla Commissio. 

ne di legislazione del Senato il ss. det Te 
soro ha dichiarato che una nazione, di 
cui egli tacerà il nome, aveva chiesto 
agli Stati Uniti di annullare i suoi cre- 
diti verso di essa. La Gran Bretagna ha 

preso tutta la parte del credito che le 
era riservata ma la Francia, l’Italia, la 

Ceco-slovacchia e la Grecia hanno anco- 
ra una parte di crediti concessi in loro 
favore dal tesoro degli Stati Uniti, La 
Grecia è la sola nazione debitrice che 
abbia versato gli interessi per le somme 
anticipate. 

i 

  

L'opinione pubblica americana — s0- 
condo altro dispaccio — è fortemente 
impressionata dalla domanda i inglese del 
l’abbuono del'suo debita di 45 miliardi 
di franchi, a condizione fi abbonare al- 
trettanti dei 96 miliardi di cui è credi- 
trice verso gli alleati (di 30 verso la 
Russia). Gli S. U. hanno respinto la do. 
manda, ne tra il sacrificio. fatto dall’ issicurato 

qiattatano dei popolari friulani       

Mercoledi 9 Febbraio 1921 

è is SÌ : “Vai 
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ia an << din 
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Prezzi .er oga: millimetro 

d: altezza Nella pubblicità oc- 

casionale, finanzia:1a : pagina’ di 

testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 

Pubblicità in abbonamento  pa- 
gina d: esto L. 0.50% Crona -« 

i 0.75. Wbrtnan     

  

i dro tedesco agli alleati 
PARIGI, 8. — Il « Temps » pubbli. 

ca: La banca di Francia ha ricevuto 
dalia Reich Bank di Berlino un ingente 

somma in oro in oggetti e monete giu». 

ta in vagone piombato. La commissione 
delle riparazioni dovrà decidere sulla ax 
seenazione di tale somma, La consegna . 
dell'oro alla Commissione delle ripar.. 
zioni è fatta in base alla ORE dei 

paragi ca 1 e 3 dell’art. 29 del trattato 

di Versailles ai terinini del quale la Gue 
mania si impegna di consegnare a qual 
la autorità che ne potrà essere designa- 
ta dalle principali potenze alleate ed 
associate, la somma in oro che doveva 
essere depositata alla Reich Bank in no. 
me'del Consiglio d’Amministrazione del 

debito pubblico ottomano come garan- 

zia della prima emissione di biglietti dal 
Governo turco ed il secondo prestito in 

oro consentito il cinque maggio 1915 dal 

Consiglio d’'Amministrazione del debito 
ottomano al Governo imperiale. 
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Vacuazione della: Mosopolomi 
de truppe inglesi ? 

INDRA, 7. — Una informazione de) 

È sl ERE » dice che il ministro 

della querra ha cominciato i preparati 

yi in vista di una rapida evacuazione 
la Mesopotamia, Aleumi reggimenti 

han ricevuto l'ordine di rientrare nell: 
rispettive sedi, x 

Il veto pel su Absburgo 
APEST, 8 

rio ), inglese ha dichiarato che l’Intesa si 
opporrà ad ogni restaurazione degli Ab. 

sburgo sul trono ungherese. 

BU 

  
    

  

L'assicurazione dei contadin 
in una mozione al Senato 

ROMA, 8. — La seduta incomincia 
alle ore 15. Preside l’on. Tittoni.- Dopo 
lo svolgimento di una interpellanza del 
sen. Pellerano a proposito di una scorret 
‘ta circolare della Divisione di Verona, 
Cassis svolge la seguente mozione fir- 
mata anche da ‘altri: « Il Senato, -con- 

siderate le difficoltà crescenti da in- 
contra l’applicazione alle proprietà agri- 
‘cole dei D. L, sulle assicurazioni per la 
Invalidità e vecchiaia e contro la' disoe- 

cupazione; convinto che tali difficoltà 
non saranno superate se non quando det 
ti decreti saranno ‘modificati, se non con- 
formi alle necessità ‘dell’agricoltura e 
nell'interesse di tutte le classi che a que- 
sta sì dedicano; chiede al Governo di 
sollecitare la discussione di tali decreti». 

Rileva che il meccanismo delle assi- 

eurazioni è complicato e difficilissimo 
specialmente per i piccoli proprietari 

Aleuni notano anche che queste dei 
curazioni male si applicano ai fittuari 
ed ai mezzadri. Critica dal lato costitu- 
zionale 11 decreto legge dell’ottobre 1919 
e nota che si va avanti alla meglio da un 
anno, tentando di applicare questi de- 
ereti di Stato. 

Afferma che l’assicarazione contro la 
disoccupazione non deve essere sostenn- 
ta dallo stato come non si è fatto all’E de 
stero. 

LABRIOLA ii dat Bi-PP- e 
Prev. Sociale, comincia con l’affermare 
che gli imeonvenienti lamentati sono in 
gran parte infondati. Essi non ecano i- 
gnorzti dal Governo e dagli uffici com- 
petenti. E° interesse del Governo ‘portare 
innanzi la discussione quanto prima è 
possibile. I decreti di cui si occupa la 
mozione del sen, Cassis a giudizio del- 
l’oratore sono poco emendabili. 

una confusione ancora maggiore e fot- 
se la discussione non gioverà a chiarirli 
gran fatto. Fa notare che persino in Ger 
mania il Capo dell’Ufficio statistica ha 
affermato che i metodi di assicurazione 
sono ‘troppo complessi rispetto allo svi- 
luppo: Intellettuale delle classi operai». 

7 In Isvizzera si son voluti 20 anni per- 
chè le disposizioni per l'essicurazione 
per invalidità venissero realmente ap- 
plicate. In Italia, durante la guerra, s'è 
proceduto con una fretta eccessiva in 
questa materia: eppure da noi le elasti 
lavoratrici -non sono le viù colte d’Eu- 
ropa e le industrie s’ingegnano per ti- 
rare avanti alla meglio. 

mente dell’ opportunità delle assicurazio 
ni. Un insigne uomo di Stato, testè scom 
parso, il Bertolini, dichiarava che in Ita- 
lia sarebbe stato preferibile il sistema 
dell’assistenza sociale obbligatoria. | 

Anche l'oratore deplora che in questa 
materia si sia legiferato per mezzo di de- 
ereti, ma oramai, visto che i due siste. 
mi di assicurazione sono in pieno svolgi. 
mento, noi non possiamo far altro che 
cercar di superare eli inconvenienti che 
si presentano, per mezzo di uno sforzo 
di adattamento del nostro spirito. Noi ci 
possiamo, tuttavia compiacere del fatto 
che il metodo da noi seguito nelle assicu 
razioni per le invalidità e la vecchiaia. 
E’ di un’ammirevole Semplicità, prima 
che da noi, esso è stato &pplieato i in Ger. 
mania e in Francia, e, così in quei paesi, 
come in Italia, viene attuato per mezzo 

- di tessere e di francobolli, mentre noni 
‘abbiamo una sola tessera e 7 francobolB. 

Passando ad altro argomento, l’orato- 
re osserva che noi ci preoecupiamo di 
seguire l’individuo ben specificato dal 
‘momento in cui si assicura, al moment: 
în eni viene a percepire la pensione; al. 
trimenti si ottiene la perfetta equazio- 

. ha speso centinaia di milioni 

Se si modificano radicalmente si avrà. 

ed i vantaggi offerti dall’assicurazione. 

Dimostra non essere praticamente pos 
sibile un sistema di assicurazione per 
gli operai delle industrie, ananlogo a 
quello per gli operai dell’agricoltura. 
Tutto ciò che l'oratore ha detto a 
all’dssicurazione per l’invalidità e vec- 
chiaia si può ripetere per quella Gillo 

la disocenpazione e soggiunge che se : 
suoi predecessori si fossero posto il pro- 
blema dell’assieurazione contro la disoc- 
‘eupazione come tale, essi non lo avreb- 
bero certamente risoluto mel modo che 
han fatto e forse avrebbero dato una ri- 
sposi negativa. in quanto che i «alcoli, 

’materia di disoccupazione, sono molto 

difficili. 
Ji fenomeno de lla disoccupazione sl è 

acuito ed il Gover:» ha cercato di por 
Vv. rimedio i il sussirio di ilt 

. soctupazione allo Stato, per sussiniare ì 
disoccupati, non quelli «he provenivano 
dalle trincee od avevano adempiuto un 
altro dovere, ma i' disoccupati DIERIDI | 

im jura 
peru.ta, ora il Governo, o deve cont.rua. 
re nel sistema del sussi ‘vo di disucceupa- 
ziue < deve introdur:e iì regime delia 
assicurazione contro ia disoc;;j azione. 

Le sctta trai due sisteui non p.tù esse- 

re dubbia. H secondo sistema richiede 
soltanto un contributo da parte del Go- 
verno di 40 milioni all'anno, L’oratore 

è perplesso intorno. Alla  promissione 
dei frutti che potrà dare questo siste- 
ma. di assic ur azione siano convenienti 

ca ‘anti, dal sen, Cassis nei riguardi de. 

la proprietà agricola in materia di ass 
curazione contro la disoccupazione  ri- 
Spondomo perfettamente alla realtà, tan- 
tochè il Governo decise di sospendere la 
assicurazione della disoccupazione agri- 
cola e feee esaminare il problema dalla 
Giunta centrale per le assicurazioni la 
quale rimise il parare che dovesse ave- 
re applicazione il decreto riguardante 

la disoccupazionè anche per ciò che ri- 
fiette la proprietà agraria. 

È infatti questo decreto entrò in vigo- 
re dal lo luglio 1920, senonchè i lavo- 
ratorì si ribellarono a dare il loro.con-. 
tributo e d'altra parte i datori d’ opera 
intendono ritenerlo, onde in alcune città 
dell’Italia media si ebbero scioperi che 
l'oratore cercò di comporre con 1’ ausilio 
dell’orgamnizzazione dei lavoratori, Non 
è possibile ora parlare del fuuzionamen- 

‘to del sistema della assieurazione senza 
Nemmeno le’ 

‘ classi colte riescono a convincersi piena- 
entrare.nel merito dei decreti. La giunta 

‘ centrale per l’assicurazione studiò il pro 
blema dell’assieurazione contro la disoe 
eupazione e preparò uno schema di di- 
segno legge che egli ha esaminato intro- 
ducendo degli emendamenti. Quanto al- 
l'assicurazione contro la disoccupazione 
sono già svati presentati alla Camera dal 
l’on. Dante Ferraris. Contemporanea- 
te Ta Camera fu investita dall’esame del 
lisegno di legge sull’assicurazione con- 
tro le malattie e la Camera decise di de. - 
mandare i tre disegni di legge ad una 
unica commissione perchè studiasse se vi 
era la convenienza di unirli in un solo 
disegno legge. La causa è questa: che 
Ì lavoratori non sono convinti dei bene- 
fici che essi ne possono ricavare non so- 
lo, main certe piaghe d’Italia si è diffu- 
sa una strana voce che lo Stato intende 
a spese dei lavoratori, procurarsi nuove 
entrate, e che poi i lavoratori non a- 
vranno nulla in uno stato democratico. 
Non vi può esser aleuti contrasto tra lo 
Stato e le classi lavoratrici ed il siste. 
ma delle nostre assicurazioni è tale che 
offre ogni possibile guarentigia per i la- 
voratori, i quali, insieme coi datori d’ope 
ra: amministrano il loro. danaro. Questo  ‘ 
bisogna ripetere fuori dell aula del se: 

la forma, 

— L'alto Commissa- 

‘ nell’aula consigliare contro 

tiparo al massimo degli inconvenienti 
che sono stati lamentati. La serietà di un 
popolo si rivela dal modo come esso si 
adatta alle sue istituzioni e come sa pie. 
gare ai suoi bisogni. Di questa serietà 
‘dobbiamo dar prova in materia di assi. 
curazione, I.decreti sono emendabili nel 

ma nella sostanza devono rima 
nere. Concludendo, afferma che non è 

possibile aleun ordine sociale, se ciaseun 
individuo non è. disposto a fare il sacri- 

ficio dei propri interessi sull’altare del 
bene comune, Accetta la mozione ds! 

sena, Cassis (vivissime approvaz.). 

Contro i depositi di esplosivi 
icbesen 

interpellanza sui depositi - di esplosivi 
che costituiscono una permarente mi- 
naccia agli abitati. Rèca gli argomeati 
cià svolti al Senato. Bonomi risponile 
che lo sgombero dei depositi, per raggio 

durerà parecc dbio tempo. 

he
 

ni teeniche, 

L’éccidio al Cons. Comunale 
| di Bologna 

1l sen. Tanari svolge la sua interpel- 
lanza « sui sanguinosi fatti avvenuti a 

Bologna, il 21 novembre che chbero per 
epilogo l’aggressione vile e selvaggia ‘ 

membri 

della minoranza dei quali fu gravemen. 
te freito il tenente Colliva decorato al va 
lore e ucciso il capitano dei bersaglieri 
avv. Giordani mutilato di guerra, deco- 

rato al.valore, esempio di fulgide vir:ù 
patniottiche e cittadine, 

Lo svolgimento della. mozi.ne non re- 

ca nuova luce sul fatto. 
Pellerano chiede perchè il Governo 

non abbia chiesta l'estradizione da San 
Marino dei 51. assassini ritugiativisi. 

CORRADINI (ss. Interni). dichiara 
che non può mettersi con.pletamente dal 
punto di vista magnifico di uomo di par- 
te come ha fatto il sen, Tanari. Non ri- 
costruirà gli avvenimenti. La storia è - 
nota e sono in corso le indagini più mi- 
nute e critiche per accertare ie respon- 
sabilità della lotta che ha principalmen- 

te una base economica. Il Governo, nella 
sua posizione di arbitro, esercitò il suo 
intervento. -Sì--preoccupò lì-trovare » 
via per ricondurre le region: emilian 
Ls condizioni di rispetio alla legge, di 

tegrazione dell’autorità dello Stato, 
dei principi di eguaglianza e di legali 

tà. L’equilibrio non poteva essere rimes. 
so immediatamente, quantunmue 11 Go- 
verno ha saputo reprimere cen violenza 
alcune manifestazioni, Il fati 

‘ein 

‘a che una 
parte del paese si ricostitrisca come una 
forza al disopra e fuori di yi. ella dello 
Stato (comm., rumori) no: può esser ae- 
cettato : nessuno deve sostituirsi all’au- 
torità dello Stato (muovi commenti, LAZ 
terruzioni). 

VOCI. — E° difesa! 
CORRADINI, E’ 

le forze si uniscano a 

tà dello Stato. Questo è 

nato può essere certo che si sta dando 
all’Emilia un ordinamento di forza e di 
polizia corrispondente all’attuale situa- 
zione, E° stato mandato.a Fologna una 
persona che ha .il mandatc di organiz- 
zare ad. ogni costo la difesa delle perso- 
ne, della libertà tanto nella città ‘quan 
to nelle campagne. ; to, 

Gli sembra strano che nroprio chi wno 
le l'assoluta. superiorità delie Stata co- 
minci egli stesso col feriria, rifiutandosi 
di consegnare le armi (e mmenti). Lo 
Stato vuole attuale !a sua piena superio- 
rità nella regione, non gl si può ‘nega- 
re obbedienza e devono vedersi: disarma- 

ti così quelli ch; s1 sono mostrati inde- 
gni della concessiona loro fatta quanto 
quelli che oggi v>gliono portare:le armi 
per sostituirsi: a';a pubblica autorità, 

Seguono due interrogazioni: ‘una di 
Garofalo sull’i ingresso di belseevichi rus 

si in Italia per iscopo. di propaganda. 
Corradini risponde che il Grverno nor 
ne sa nulla;.ad ogni mpdò farà il'su> 
dovere, 

Camera. dei Deputati 
ROMA, 8. — Dopo interrogazioni di 

‘nessun interesse si riprende la diseussio- 
ne della gestione statale dei. cereali. 

Svolgono, pertinaci  nell’ostruziuni- 
smo, i loro ordini del giorn alcuni s0- 
cialisti, Smorti, e Paolino, il quale pre. 
annuncia una nuova occupazione delle 

fabbriche, coll’istinto di mantenerla. 

Durante la seduta l’on. Giolitti. pre- 
senta il disegno di legge: « Controllo 
delle industrie da parte degli operai che 

vi sono addetti ». n 

* 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 8. — Rendita 3 e mezzo per 

cento 74.60 — Consolidato 5 per cento 

    

75.82 — Banca d’ ‘Italia 1459 — Banca. 
Commerciale 1080 — Credito Italiano 
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Passerini svolee po! una sua . 

neeessario che tutte 

rafforzare autori. 

il concetto ed il 
“programma del Governo attuale il quale 
ha dato prova di volerlo attuare. Il Se- 

sé Banca Italiana di Sconto: 595 SS: 

Credito. alias 698— Banco Foto Le 
-- Ferrovie Meridienali 315 — Ferrovie 

Mediterranee 150 — Rubattino 607 — 
Fiat Torino 178 — Ansaldo e C. 115.—. 

Ace, Terni (inquotate). 
ttt 

GLI Imponegti Tuperal 
del Card. Ferrari 
MILANO, 8. — Le onoranze estreme 

rese alla Salma dell’Arciveseovo riusei- 
rono grandiose. Durante tutta la dome. 
nica ci fu una-affluenza veramente im- 
pressionante di popolo, ansiosa di visi- 
tare la salma: si calcolano mon meno: di 

70 n visitatori. 
rso sera la salma venne deposta .in 

una cassa di quercia imbottita di rase 

bianco e questa a.sua volta rinchiusa ir 
altra di piombo. A questa pietosa: cerime 
hia assistevano pochi intimi; prima che 
vi fosse collocato il coperchio -vennere 
deposte entro la bara alcune ..medaghe 
coniate, durante gli anni di pontificato: | 
del Cardinale. Queste due casse vennere 
deposte entro una terza di quercia lucei- 
da con maniglie. di bronzo. 

L’imponente corteo. 
8360 bandiere 

La Città fin dalle prime ore del lune- 
dì ha un, aspetto insolito. Si compren- 
de subito che qualcosa di mestamente 
grandioso sta per compiersi, La, vita cià. 
tadina ha sospeso i suoi traffici, i ne- 

gozi sono chiusi, Su tutte le porte sono 
attaccate grandi striscie a lutto portan- 
ti varie seritte di circostanza. I balconi 
di piazza del Duomo e.delle case delle 
vie per cui deve passare il corteo sono 
addobbati con drappi neri; da tutte. le 

finestre sventola il tricolore abbrunato. 
Seicento carabinieri, ottocento guar- 

die regie, 200.agenti. diretti. persona]- 
mente dal Questore prestano il loro dit- 
ficile servizio d’ordine. La folla imponen 
te, impressionante pare non si curi del - 

n 

tempo che è 
tuali i 

sempre pessimo. Per even- 
neidenti, facili ad.avvenire in si- 

mili dae circostanze, è stato fissa 
to un posto di soccorso. 

Il corteo alle 8.45 si muove lentamen- 

te. Come enumerare tutte le rappresen- 
tanze che lo compongono? Basta dire 
che vengono contate 830 Regeiere, La sfi 
lata del clero è pure lungt 

no Beh 24 vescovi: di Tan di Par- 

ma, di Fermo, di Vercelli, di S. Sepol-. | 
ero, Reggio EmMia, Adria, Savona, Gua- 

stalla, Novara, Savona, ece. 

H carro funebre 

nissima.: seguo 

        

Quando la bara viene levata dalla cap- — 
pella per essere deposta nel carro fune- 
bre, uno squillo di tromba fa scoprire 
tutta la folla e fa presentare le armi al- 

‘la truppa. Reggono i cordoni il genera- 

le Sircana, il Prefetto, il Primo Presi- | 
‘dente della Corte d'Appello, il senatore 
Greppi per la-Fabbriceria e diva mono 
signori del Duomo. 

Le campane delle, chiese suonano a 
mesti rintocchi, il clero che precede la 
Salma canta SOMMESSO il « Miserere ». 

Impossibile enuméerare le notabilità | 
che seguono il carro funebre. 

Per dare un’idea della folla che pren 2. 
de-parte vivissima ai funerali, basta dire 
che oltre le finestre che costituiscono al- 
trettanti grappoli umani, c'è gente su: 

tetti e perfino N sui Fanali 
delle vie, 

5° I Duomo 
| Alle ore 11.40 il feretro entra in Duo- 
mo. Il maestoso tempio con il magnifico 
adobbo a lutto ha un aspetto © quanto 
‘mai solenne. Il servizio d’ordine viene 
disimpegnato in modo meraviglioso dal 
cerimoniere canonico Zocchi. Il feretro 

intanto è arrivato sotto la grande cu-_ 
pola, Una fune, che dall’alto della cupo- 
la, dove è pronto un argano di solleva: 
mento, accenna” lente. ostillazioni : ‘il fe-. 
tetro viene assicurato ‘alla fune con due 
staffe robuste: poi, lentamente, si muo-. 
ve, ondeggia piano piano, e gradatamen 
te si leva sopra la folla. Uno squillo: è — 
il segno del silenzio: nel silenzio il pre-. 

. sentat’arm della truppa. Il feretro si It- 
bra nel vuoto per pochi istanti ancora; 
ra ggiunta P altezza del catafalco, che or- 
mai si presenta come un trono, viene a- 
‘dagiato, religiosamente, con la porpora. 
e il piviale e la mitra d’oro. 

Tosto comincia la Messa; celebra il Ve 
scovo di Pavia, mons, iis La Messa 
eseguita è del direttore. della OBDASE 
Metropolitana, M.0 Gallotti. 

Terminata la Messa, il Vescovo di 
Brescia sale il pulpito per l’ elogio fune- 
bre, terminato il quale vengono date al- 
la Salma le cinque assoluzioni di rito. 

La cerimonia termina alle 13.30... 
Verso le 17, a Duom: III sfollato 

la Salma viene pi i 
lata a fianco del 
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- Problemi scolastici 
“Il chiodo vecchio 
Nella documentata asserzione, che 1'U- 

‘mione Carattiana Nazionale ebbe anco- 

ra nelle fasce inoculate il virus per ope- 

ra di forze occulte € tenebrose, le quali, 

narcotizzando con belle parole tante cu 

scienze di insegnanti € di profani, se ne 

valsero per volgarizzare e attuare ìì 

meutral-laicismo scolastico; nel riferire 
su ciò le chiare ‘parole di Caratti e le 
proteste di un Credaro e ultimamente le 
stupefacenti deplorazioni del capo unio- 

de mista A. Tona che nell’ultimo congresso 

confessa e parla di « pochi che hanno 

mani libere nell’Unione e che riusciva- 
110 a violentare la volontà dell'assemblea 
e che il congresso gli ha lasciato un ri- 
cordo offuscato di penosa tristezza » io 

mi accorgo che aleuno mi deve aver gin: 
dicato un teorico ingenuo e sognatore. 

Infatti, un amico, sconvolto dalle nie 
arude rivelazioni e disorientato nella sua 
retta coscienza, crede bene di mettermi 
innanzi i fatti; « Infine, come si spiega- 
no nell'Unione 30-40 mila votanti ? Pos. 

sibile, dunque ». — Possibile che ? che 
Tona sull’organo ufficiale venza fuori, 
proprio lui, a confessare il falso ? Invece 

| è possibile (e giuro che ho tanti casi 
alla mano) che un collega ti risponda 
on un sospiro: « Lo so che son fuori di 

. posto; ma col tale direttore, col tale i- 

spettore... o la lotta aperta e diseguale, 
© le note seerete:.è inutile, non ti salvi, » 
Non possiamo essere liberi se non arri- 

Schiando la misera pagnotta ». Così, così 
si spiegano le migliaia di corpi senz’ani. 

ma, come scriveva la Borletti, che fan- 
no il numero e riempiono l’urna con una 
scheda tante volte dall'odore discatena.. 

mentre perfino il treno compiacente, per 
| portare le schede della Tomaseo 8 Por- 
denone ci impiega poco D° di 25 gi lor. 
ni, 

Qualche settimana sdaistro seoppiet- 
| tava un fuoco inerociato da tutti i Bet 
tori, compreso il « Gazzettino ». 

| Più d’una voce, specialmente sulla 
%« Patria », è intervenuta come paciera 
ad ammonire che non si deve dar scan- 

dalo, che non è politica sciorinare i pan- 
ni sporchi agli occhi deîì profani, non- 

«chè altre utili considerazioni, che per 
conto nostro sdegniamo di raccogliere. 

3 _ Ma come! con tutta quella sorda perse- 

euzione da. parte di chi detiene qualche 
posticino; con tutto il disastro morale 
della scuola castrata nel sio primo ma- 
tivo d’essere da quel laicismo anfibio e 
sciocco (nel migliore dei casi) che in 
tante anime gentili d’insegnanti ha as- 
siderato ogni puro ideale o lo ha messo in 
dileggio; con tutto il francioso feti 

cismo positivista-materialistico che ha 
generato direttamente il mostro marryi- 
sta scolastito e il relativo Sindacato Ma- 
gistrale; (adesso che la biscia sta.morsi. , 
cando il ciarlatano, ne ha paura il po- 
-verino e fa l’indiano e ricorre alle scon- 

fessioni) si pretende anche che rilasc!a- 

mo la ricevuta delle legnate, (che conti- 
muano) accompagnata da un inchino si- 
‘lenzioso e riconoscente ? 

Ma se non ci fosse di mezzo la buona 
fede di note e oneste persone, queste de. 

| plorazioni sarebbero più odiose dei com- 
menti dell’« Avanti !» quando riferisce 
sui difensori di Mario Ruini. Le sacre 

‘e patriottiche ragioni che imposero il 
sorgere della Tomaseo, sono oggi più vi-. 
ve di mai, in Italia: chi ci propone di 
abdicare, compie una mala azione, e noi 
rifiuteremo arditamente, fossimo pure in 
dieci. 

È L'ARTICOLO 3.0 

colleghi che hanno e praticano la stesss 
vostra fede e perfino di quelli che ne 

- ineulcano i principi ai loro alunni ». Si; 
ed è precisamente questo l’indice della 
assenza di carattere che noi deploriamo; 
che cioè degli onestuomini sì intruppi-. 
no allegramente tra i 4 Omila elettori che 

portano sui loro scudi — tanto perchè 
«erediamo che non sono vittime della 
“massoneria — un Esposito tristo arnese 
“massonico. compare della venerabile La 
vinia Holl, e con essa volgare profanato- 
re di ‘Chiese, ‘o un eletto ai collegi de- 
gli orfani, chie si illustrò eià con un fre- 
go barbareseo alle elevate sentenze del 
Bonghi, adornanti quelle stanze sacre al 
dolore e all'amore; che questi onestuo- 
mini accettino uno statuto dove l'art. 3 
suona così: «La federazione svolge la 
sua opera al di fuori di ogni confessione 
religiosa... vuol difendere la scuola da 
tutte le sette religiose invadenti e sopra- 
fattrici... », Così i patriotti, gli onesti, 
permettono che venga chismata e giudi. 
cata quella Religione catiolica a cui ren- 
de omaggio il primo articolo dello sta- 

to italiano. E alllora woi che fremete ni 

«delitti di Martelli e Co. maestri di Bo- 
logna, qual differenza, in ordine alla re. 
sponsabilità morale, trovate tra questo 
vostro bilioso articolo terzo, e il primo 

articolo del Sindacato mag. socialista ? 
Eccolo: « Compito dei maestri è Lo di 

* fendere la coscienza del fanciullo da 
ogni dogmatismo religioso... » Giudica- 
te ! io trovo la sola differenza che i so- 
cialisti sono meno insolenti nelle parole. 
A proposito: fu detto che noi si esagera- 

va e si speculava sull ‘andamento morale 

. essenziali ; 

di stima, di premura, di affetto verso 

dei collegi degli orfani. Eccovi un fat- 
terello personale, « Dai 9 ai 17 anni in 
cui studiai ad Assisi, non sono mai en- 

trato in una Chiesa e nessuno me ne ha 
mai parlato. Ricordo che chi ci andava 
era atrocemente burlato. Non udii fare 
proibizioni per qualuîque giornale, per 
qualsiasi romanzo ci piacesse d’avere 
tra mano, Nessuno ci rimproverava quan 
do si metteva in berlina i fraticelli pas- 
santi lì sopra... » Questo e molto altro di. 
chiarò a me, più volte, Andrea D’Anco- 
na, di Roma, poeta e capitano della Bri- 
gata Liguria. Mi pare che basti. Povere 
scuole, poveri scolari, direbbe il « Gaz- 
zettino », e ne avrebbe tutta la ragione 
a costo di far dispetto a lor signori. 

INTERESSE DEL PUBBLICO 

«Ma vi par filosofia polemizzare suìi 
pubblici giornali e dare in pasto al mon- 
do î dissenzi che agitano e dividono ia 
classe degli educatori ? » Questo è do- 
loroso, ma è necessario; poichè tra noi î 
dissensi ci sono e vertono su argomenti 

le famiglie che ci consegnana 
i loro figli, hanno diritto di conoscere e 
di giudicare, Anzitutto, per un comples- 
so di cause, il pubblico italiano ha trop- 
po scarsa abitudine di interessarsi ni 
grandi problemi della scuola, e meno an- 
cora alle condizioni morali ed.economi- 

che degli insegnanti. 

Quindi l'agitazione sui pubblici fogli 
è opportuno e nobile espediente per giun 
gere a scuotere la disonorante apatia del 
popolo nostro — indice ti poca coltura e 
di scarso senso di giustizia sociale. Si 
Sa, l'esposizione triviale su giornali di 
offese insensate, la puerile mania di or- 

narsi di meriti altrui, e sopratutto, la 
trattazione del complesso problema sco. 
lastico ridotto noiosamente al solo lato 
economiso della classe, e ciò perfino nei 
congressi nazionali, sono con cause gra. 
vi che impediscono decisamente al po- 
polo di elevarsi ad una «considerazione 

‘ maestri, Ebbene, spogliamo la questio. 
ne dalle inevitabili bizze personali e ridu 
ciamola in termini semplici e chiari: così 
ogni insegnante potrebbe ad essi com- 
mensurare le esigenze della propria co- 
scienza, e il popolo vi troverebbe nitide 
le ragioni del sno intresse e del suo giu- 
dizio. 

L'Unione dunque, asserisce d'essere 
  

un’associazione puramente di classe 6 
che i suoi fini e i suoi mezzi stanno nel- 
l’articolo terzo del suo statuto, Nella 

più benevola e ‘irreale delle ipotesi, la 
Unione è «la società economica dell’ab- 
bicì ». Può approvare questo, il popolo 
sano, il popolo di 35 milioni di cattoli. 
ei ? I frutti fin quì ottenuti sono conso- 
lanti £ Può essere rassicurante il giolito 
di forze e di programmi estranei, come 
confessa A, Tona ? E’ scientifico, è mo- 

rale, è pedagogico, trascurare, impedir:. 
—- per far piacere alla Francia settaria 
e contro il monito di tutte le nazioni ve-. 

la prodigiosa leva 
del senso religioso e cattolico ? E' un 
ramente progredite — 

buon servizio all’insegnamento oggetti 
vo, allo stimolamento delle forze reali e 
sane, il tacere su un sentimento di cui è 
sostanziata l’anima e la storia d’Italia? 
E dei delinquenti minorenni, che ne di- 
te? e con che coscienza rifiutate di ado- 
perare le armi giudicate le più efficaci, 
per opporvi a quella vergogna ? — La 
Tomaseo, raccogliendo l’esperienza sà 
colare che l’abbicì nudo e erudo è come 
l’insalata senza olio nè sale, buona per 

una tremenda collerina, prima: e sopra 
dell’interesse economico mette la neces- 

sità che nella scuola vi sia una bussola, 
una/direttiva, un ideale : il Cristo, Si ri 
sponda, ora chi è più vicino al popolo, 
più fedele allo statuto italiano, più ri- 
belle a una legge che sussiste e non fu 
mai abrogata: povera legge Casati... No, 
la tradizione italiana non è un coso e- 
virato, non è neutra; e chi vi sibila che 
deve essere tale, è un rettile barbarico, 
la Massoneria che ha sempre considerata 
l’Italia come una bella frittata fatta 
giusto appunto per mangiarsela sapori- 
tamente. Slegatevi da quella turpe con- 
sorteria. non continuate scioccamente a 
negarne l'influenza, mentre lo statuto. ° 

: vi tradisce € confessano i vostri capi. La 
neutralità, se fosse possibile, se fosse de. 
“cente, resterebbè un breve ponte: ‘la real 

‘tà è il laicismo bruniano. n maestro di 

‘ Galilea ha detto « Chi non è i con me è 
contro di me ». Benedetto Cn quando 
disse « La scuola neutra è un non-senso è 
poteva precisare « La scuola nentra è Uu- 

na finzione », 
A voi dunque, non a roi uscire dallo 

equivoco, i 
‘IL VECCHIO MAESTRO 
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Forse mai come in questo periodo, al 

domani dell’immane conflitto internazio- 
nale, il Segretariato li Fmigrazione é 
Lavoro rispose ad.un bisogno sociale, 

svolgendo una attività tanto efficace ed' 
opportuna. 

Infatti nei riguardi di centinaia di e: 
migranti sì è occupàto per la denuncia 

dei danni subiti all’estero, per le ren- 
— dite di infortunio sospese da ripristinear- 

sì, per crediti abbandonati, pe» rimborso 

di denari depositati e requisiti, per pra. 

tiche di infortuni non liquidate, per ri- 
corsi pendenti, per revisione di liquida- 

«zioni ledenti il sacro dirtto degli operai, 
per eredità di morti in satuti esteri du- 
rante questi anni di sconvolgimenti, per 
ricerca di persone che hanno dimentica- 
to le loro famiglie, 

Sono superiori al migliaio le pratiche 
individuali e collettive svolte per le di- 

“verse accidentalità sopradette e nella 
| massima parte il Segretariato è riuscito 

« Eppure, ci si ripete, voi combattete. a dar soddisfazione agli interessati. 
Molti operai per il fatale Caporetto, ri. 

masero creditori di salari, perdettero i. 
bagagli e il Segretariato stese i ricorsi 
opportuni per il risarciraento. 

Altri ancora subirono infortuni lavo- 
rando alle dipendenze del Genio Militare. 
e il nostro Ufficio dovette, come: deve. 
,tutt’ora, trattare simili liquAazioni con. 
difficoltà interminabili per deficienza di 
prove e per la fenomenale lentezza della. 
ben nota burocrazia di uffici militari 
sussistenti e soppressi, burocrazia pigra. 
e trascurante, 
‘Molte vedove e genitori si rivolsero pu 

re al Segretariato per la liquidazione di 
pensioni; diverse furono anche ‘e pra- 
tiche esperite per mutilati civili duran- 
te la invasione, per combattenti nella ri. 
chiesta di polizze, per le indennità di 
prigionia e per altri provvedimenti di - 
favore, 

Sono migliaia le ‘consulenze, i consigli. 
le informazioni verbali dote sui danni di 
guerra all’interno e all estero, sul cam. 
‘bio, sul mercato di lavoro, sui passapor- 

ti, sui viaggi, su divisioni, sugli affitti, 
sui contratti, sui ricorsi, sui sussidi, sui 
diritti di pensione ece. Il Segretariato è 
divenuto la casa di ogni persona hisogno 
sa di assistenza; financo per ricevere di 
deficienti, di muti, di ciech' e di orfani. 

E il nostro Ufficio ness'mo mai ha re- 
spinto (tranne qualche ubriaco) senza 
distinzione di partiti, mantenendosi sem 
“pre superiore a qualsiasi competizione di 
parte, e gli operai lo poscone attestare. 

. «Il lavoro più profieno » agli effetti 
individuali e collettivi fu senza dubbio 
quello di PRASTTAS lavoro all’estero, di 

azione e Lavoro dì È ER
E
:
 

It enon 

Relazione morale e finanziaria: del 1920. 
favorire gli emigranti per | il ritorno, di 
conipletare le pratiche per i riservisti e 
famiglie rimpatriati per causa della 

guerra aventi diritto #1 via :g'0 grata 

to o a sussidi. 
Ci siamo adoperati nel modo migliore 

per accelerare la partenza di « migliaia » 
di emigranti per l'America e per la 1 

Francia, ia 
Fummo fatti segno talvolta per que- 

“ste premure ad attacchi di certa stampa, 
che per fini politici è contraria a qual-. 

siasi emigrazione, ma ci sorregge la co-.. 
scienza di aver agito sempre e per un 
retto fine e per il problema assillante 
della disoccupazione e presidiati da do-. 
cumenti che sfatano qualsiasi accusa. 

Se talvolta ‘occorse quaiche inconve- 
niente o di operai respinti o fermati 0 
di operai ingannati, Lon a noi.si deve 
imputare. ma alla burocrazia insipiente 
di autorità. francesi di. confine, e all'in- 
“ganno di certi datori di lavoro. oa for- 
ze maggiori imprevedibili. Na è 
partito per l’estero a mezzo. nostro s 
za regolare. contratto. 

grare qualche centina:o di operai per 
l'America da porti esteri, Ci. mosse un 
sentimento di compassione, perchè i i po- 
stri porti erano rigurgitanti « e gli operai 1 
attendevano da mesi la. partenza, Ab- 
biamo però. assicurazione. e.prove ..che .. 
nessun, emigrante fu truffato, Nè ci so=. 
spinse il fine, di, lucro al punto da;rì- 
metterci anche le spese postali e telegra- 
fiche, 

Nel chiudere la nostra ‘modesta Felazio i 

ne, sentiamo il dovere di porgere un coi 
diale ringraziamento al cav. Rostagno. 
Ispettore di emigrazi:a.. presso il Com- 

missariato delle Terra Liberate:a Trevi. ..c 

so, per tanti aiuti e istruzioni che ei ha. 

“favorito, al-Ministro delle Terre Libera... 

te, ai soci benefattori e sostenitori sulla 
venerosità e sull’appoggio dei quali con- 
tiamo anche nell’anna 1921 per pot-r 
continuare il nostro umile lavoro. 

LAVORO COMPIUTO 
‘ Denuncie danni all’estero N. 148 — 
Infortuni - Rendite 382 — Ricerche di 
persone ed eredità Ti — Rimborsi sala - 
ri - Depositi - bagagli - Sequestri 4% 
— Pensioni di guerra - Mutilati civili - 
Polizze 478 — Indennità di. prigionia. 
260 — Pratiche diverse, documenti - pis 
saporti - collocamenti - sussidi - ritoveri 
atti civili. ece. 1364 —. Totale Dassole 
N. 3139, dr 
Lu in pata N. 4087 — Let. 

tere in arrivo 2010. 22) 
- L'Ufficio fu visitato în media da tren- 

ta persone ogni giorno. 
  

se “i 

spaventato: 

* lode a D. Bertiardino. 2 i 
Fummo rimproverati di aver fatto « emi 

rano delle questioni antecedenti; non è. 

_ BILANCIO 

ENTRATA. — Offerte di persone be- 
neficate e di soci sostenitori L, 1342 — 

Rimborso spese postali è telegrafiche Li. - 
re 1761.35 — Croce Rossa Americana 
L.500 — Indennità dauni di guerra Li- 
re 2837.25 — Ministero Terre Liberate. 
L. 2000 — Offerte di benefattori 2110 — 
Totale entrata L, 10550.60 — Differenza 

. passiva L. 219.95 — Tutale L.10770,55, 
USCITA. — Stipendi al persona!s 

L. 7840 — Cancelleria L. 699.50 — Po- 
sta e telegrafo 1130.35 — Stampe Lira 
295 — Fittoviaggi e spese varie 815.70 
-— Totale L, 10770.50. 
Per il Consiglio: Direttivo il Direttore 

delegato: P. G. Lozer. 
Per i Sindaei Revisori: A. Francesch'n' 

Il Cassiere: A, Buricana, 

e ff Ai Si 

Dopo il furto di Bueris 
ANCORA DUE PAROLE. (5) — ll 

furto quì perpetrato commosse immen- 

samente in questi giorni l'opinione pub- 
blica. Vidi la Chiesà, 

Edificio sacro grandioso e magnifico; 
in soli tre anni incominciato e termina- 
to; molti secoli passeranno e non ci sarà 
bisogno d’aumentarlo. 

Squallore di profanazione: il taber- 

natolo dell’altar maggiore è vuoto, per. 

chè le porticine erano ritorte dalle tena- 
glie dei scellerati, quindi ora levate: due 

.legii, uno tel mezzo del coro, l’altro ne. 
centro della chiesa, sostengono due gran 
‘di cartelloni listati a lutto, con stampata 
a-grandi caratteri là dicitura: « Rispet- 

‘tate la casa del Signore ». A/rimirarli lì, 
appositamente posti, in questa macabra 

e funerea ‘circostanza, strappano le la- 
grime, 
Ad un altare laterale oggi si giuraro- 

no fede di sposi due ragguardevoli per- 
sone del luogo; Sicco Domenico e Blan- 
dina Del Negro; il ministro al sacro ri. 
to, figlio del paese, con poche mirabili 
‘parole di circostanza, nell'ambiente tut- 
to vilurante di indicibile: cordoglio ® 
commozione, strappò irrefrenabili sin- 
gulti che ben presto, non potuti domina. 
re, scoppiarono in un pianto generale 

fortissimo; anche l’oratore, colle lagri- 
agli occhi,/e colla voce strozzata in 

gola dalla commozione, più volte non 

Top BUEC 

patò continuare il dire, 
Era accorso, benchè a lavorare nei 

campi, istintivamente supplichevole, 

tutto il paese. Il popolo per l’orrendo sa- 
crilegio è allarmantemente depresso e 

«0 popolo di Bueris, disse 

l'oratore, io ti conosco; sei accorso nella 
nostra bella chiesa sacrilegamente pro- 
fanata, sospirando è gemendo più che al 
funerale d’un caro perduto; coraggio ! 
tu non sei colpa: tutto sarà riparato e 

‘vertanno giorni migliori. Dio legge nel 
nostro cuore, L’offerta di 2400 lire fatta 
in pochi istanti in questo povero paese 
di seicento anime è straordinaria, inau- 
dita, TO e ridonda tutta e 
solo-a tuo onore; è un fatto che senza 
sarole parla clorpiefifissimamente dei 
n sentimenti ». È 
Per la cronaca e per doveroso comple- 

. mento alla relazione di 39559 dell'altro. 
giorno devo aggiungere due parole. 

E'.stato detto che altre profanazioni 
erano avvenute in. questa. Chiesa; non è 
‘vero; nemmeno, mai, tentativi di furto; 
e lo “elia conosco l’ambiente posso atte- 

stare che.un cont ‘egno corretto come qui 

in tutto il Friuli non trova riscontro; 

ritornato dalla trincea mi parve persino 
che i bambini fossero divenuti tedesca-. 
mente seri ed immobili; solo & Ponteb- 
ha e all’estero ho potuto. ammirare simi- 

- Le compattezza e ordine dignitoso. Una 
stonatura, a confronto d'altri. «paesi, non. 

“ Vho mai udita; è di tutto ciò né va data 

E’ stato detto che in ‘questo r paese e’e-. 

vero; io sarei davvero curioso di cono- 
scerle; mai il paese fu più. concorde co- 
mé durante e dopo la guerra. 

E lo dimostra il Circolo che da 6 an- 
inì abbandonato a sè, senza essere cura. 

to da aleuno, disperso dalla guerra, non. 
potè. morire, anzi giganteggiò; e lo di- 
mostrano le 2400 lire che. questi pove- 
retti con inaudito sacrificio in. pochi i-. 
stanti hanno voluto versare plebiscita- 
riamente, come prima offerta, pel nuovo 
‘decoro di questo tempio, che costò tan- 
ti sacrifici e che così entusiasticamente. 
«in.un tempo, così asa DEgvA 

hanno innalzato... 
«E? stato detto. che qui = 1 Risi 

smo; non è vero; l’ho cercato invano, E’ 
questo forse ? Desideravano abbonarsi, 
come il solito, a « Bandiera Bianca » e 

stranamente non furono assecondati da 

.-.«hi.doveva.assecondarli: nessun giorna- 
Je men che corretto è lasciato entrare in 
paese, nemmeno il «Gazzettino», la «Pa- 
tria »; il « Giornale di Udine ». Quanti 
paesi possono dir lo stesso? Anzi l’uni- 

co loro sospiro è una pensona che fatti- 
vamente s’interessi di tutte le cose loro, 
anche delle materiali; vogliono, esigo- 
no, pretendono di essere guidati e diret- 
ti, come da lunga antecedente consuetu: 

dine; conoscendo se stessi, specie al dì 
d’oggi non bastevoli a tanto; rimetten- 
dosi a chi è istruito € preposto, felici di 

spogliarsi persino della. propria volontà; 
eciò, dico, a e e pretendono. 

  

Altro che bolscevismo ! Chi non è di so. 
lo passaggio, ma conosce l’ambiente, dà 

questo e altro ancora. 
Del resto — a dirne una sola — è: 

te, troppe altre cose non è conveniente 

dirle per riguardosa delicatezza verso 
una persona; per serbare la qual delica- 
tezza rinuncio ad andar a fondo al caso 

eadar lampante risalto alla difesa), del 
resto; dico, a dirne una sola, chi si è mai 

_eurato,.da qualche anno a questa parte, 
di: propaganda spicciola e privata, di 
sezione del P. P., di Leghe necessarie, di 
cooperative di ‘lavori, di locale assi. 

stenza e segretariato del popolo ? 
In tutto, ecco: due- parole volanti di 

D, Traunero e Castellani alle elezoni; 0 
quando, il 9 gennaio 1921, venne Girel- - 
li per una conferenza al Circolo, non 
venne accolto e accettato da chi doveva 

essere accolto. 
Ora tutto sta alacremente riparando- 

SÌ, e per sabato saranno pronti anche i 
nuovi vasi sacri che attualmente sono 
presso. la competente autorità eccle: 
stica diocesana. 

Il signor Valentino Rumiz riceve le 
offerte che i cuori nobili e generosi non 

   

  

mancheranno d ‘imviargli i 1 questa pie- 
tosa necessità. 

PORDENONE 
Un esempio tipico di padrone 

Ji co. Riccardo Cattaneo 
e i suoi siîstemi sociali 

LEQGERE PER CREDERE 
PREFAZIONE. — 

Tra i principali proprie‘ari terrieri 
del Pordenonese vi. è il N. U. co, Riccar- 
do Cattaneo, che solo a Pordencne e a 
Vallenoncello conta 14 fitta voli, oltre al- 

le estesissime praterie incolta o quasi, Si 
‘era inscritto nella Associazione Agraria 
— ma, quando vide che quieta ‘apriva 
uno spiraglio al buon senso e si mostra- 
va non del tutto refrattaria ai nuovi 
criteri di giustizia e convenienza socia- 
le, ne uscì col proposito di andar contro 
eorrenie e di far vedere al colto ed alla 
inelità la durezza della sua pur “nobile 

cervice e la ereditarietà di’ sigmorotto 
medioevale che lo ha senipro — ‘ imieroko 

fatale — guidato. 

PAZIENZA DA SANTI. 

. L’Unione del Lavoro ed i mezzadri del 
sig, Cattaneo portarono durante tutto 
questo anno una pazienza da santi, Cer- 
carono avvicinare più volte quel signore 
per convincerlo ché non v'era ragione 
di negare ciò che la stessa Associazione 
Agraria aveva concesso — che non erano 
più i tempi in cui il contadino veniva 

considerato come servo della gleba, co-. 
‘stretto a consumare la vita sua € dei 

suoi figli sui campi, perchè il padrune an 
dasse in antomobile o gironzolasse di > 

fè in caffè, col virginia in bocca, lascia 
do ogni qualtratto vadere olimpi cim sE 
ti di spirito. Si fecero delle proposte — 
si intromisero terze persone. Inutilmen- 
te. Giove non scendeva dall’Olmpo del 
la sua testardaggine : «O così o da- 
temi la disdetta » ecco la gua risposta. E 

non considerava che, mentre egli si ride 
di tutti nel tepore e nel lusso dei suoi 
palazzi, che lo hanno arri:chite, non può 
trattare così leegerment» il problen:a 
della sua esistenza; non pensava .che 
quella risposta dolend «dire prendere la 

gente per il collo, col capestro della fa- 
me o di S. Martino... 

Quanto avrebbe maggiormente depo- 
sto in favore della sus serietà e bontà 

se avesse detto: « Avete ragione ; quello 

che fanno gli altri farò anch'io; vedia- 

mo le ‘esigenze dei. nuovi criteri di giu- 

 stizia sociale e accordiamocei », Signori, 
_no, Egli valutò tutto.col portafoglio, nul-. 
-la col cuore e col.senno ed ancor si osti- 
na a non accordarsi. Intanto perde e fa 
perdere migliaia di lire golo nel bestia-. 
me, ch' ‘egli per vedere i fittavoli in gi- 
nocchio ai suoì piedi --- non commercia 

da due anni circa. . 
E sono fittavoli ‘che o si avvicinano 

tremanti, cappe Ho i in mano — sono fitta- 
voli che lo scorso anno gli diedero il 50 
per. cento del frumento — fittavoli coi 
quali dovrebbe accordarsi a mani giun- 

te. Oh! se avesse qualcuno del fegato 
di Morsano, Valvasone, di Prata! 

IL SUO PASSATO 

Ma per comprendere. ‘quale concetto 
della, proprietà abbia questo pachider. 
ma sociale si noti: ? 

Lo) che nessuno dei: suol mezzadri 
ebbe mai nè ha libro di conti, Anzi: ha 
registri il Co. Cattaneo? 

2.0) che quando le famiglie si divido- 
vano, égli dava all’uscente una data. 

somma a suo calcolo e voltando la schis- 

na ale eolono come si dà il sale alle peco- 

re. 

8.0) che del Guanio vi sono fami. 
glie che non ebbero resoconto da anni e 
anni e i denari gono:in fasca sua, 
4.0) che al frumento dava al mezzadro 

uno o due quintali ; altro che Mezza: 

dria! i 
5.0) che ui galletta ’ si bia 

con “qualche centinaio di lire, eccettua. 

to questi dué ultimi anni. —— 
‘6.0) che ha abitazioni orribili, malsa- 

ne, cadenti. Vi sono mezzadri obbligati 
d: starsene in 6 de 9.-in una sola stanza! 

   

  

    

)h! igiene e morale, ove wr ll 

‘7.0) che di ritorno dall’ esilio, 

invitò i mezzadri a firmare ma 
cui con un migliaio di lire 04 

li saldava fino alla gallettà@ è 
Questa carta verrà pur esami e 
dicata dalla legge: ma prescilf esta re 
suo valore e dalla sua maggio Cel rom] 

re esattezza, si veda la bontà *f 

voli di questo nobil uomo, che i Suarde 

  

il ve 

rebbe altri dipendenti, capaet dhe ala d 
pire il diritto della forza, & ehi? | fulg 
capire la forza del diritto. 

Ceco el n 2 PERCHE'? dicccan 

Abbiamo voluto rendert ppbri 

quanto sopra perchè ogni così 

mite, Ora la misura è colmi 
taciuto, pazientato, è cl 
‘sono stati tre volte buoni. 

elia. se crede col suo inquali 

tegno staccarli dalla lega € 

così a trattarli dall’ ‘alto x ha 

mendicanti. Egli s 

ra, ma i suoi cgloni a Dore i 

tale superiore al sno, quello 
Egli ha diritto.a unog iusto 

ma hanno pur i suoi mez 

lavoro tutto si deve e; © 

trattati da uomun 
continui così infantilmente ® 
col Se La sua condotta è 

sta per irritare gli animi e e 
scevismo appartiene a quei © 
gnori. che si svegliano e fan 
solo quando la folla ciustamei o 
rata piechia sodo. Occorre d@ 
gnore. Diversamente i suol me 
ranno da sè, soli ;.e se finora jo 

fatti Lei, d'ora innanzi combi, 
vendetanzo e faranno i conti 
daranno il suo, non dubitt: qu 
secondo giustizia le-spetta. 

se si troverà un cane di gi 
dar loro torto anzichè batter s 
ni. 
«. Deve avere per grano som) 
Fuori il conto, signore. I ar 
gheranno, convinti che l'ape 
ben inferiore a quanto in tap 
vono aver essi e lasciamo & 

tinue opere gratuite, senza Deb, 
boccone di polenta a seco gial gui 

ostante la lontananza della sÎ 
naiò o campi in economia dall’ 
colonia ! 

Con ciò non intendiamo negli liste iu 

© ad un 

;60 
Ura 3° 

la dA; 
Riu I Mer, 

        

      
     

   
   

  

    

  

Da € ol i 

’ Pieno | di 

ù lgido 

  

end e li 

Hel >]}? 

de 

  

di 

i Oliy 

Spia 
. ped pier si 

ici 
ll Vago 

Co. Cattaneo avesse anche frutta 

punti. Siama giusti, noi. Riel; ® biong, 
che il Conte lasciava ai netto 

     

    

  

delle pecore a tutto loro vani SR ve) sno 
discutevà sulla maggiore 0. mi Nelle inu 
tità di suini e pollame. Ma wIBEBRIO un "8 
compensava la mancanza di. 

- e gli altri criteri soprài Pitta, da 

:enga le pecore e osservi i PRI i gno il 
a dalle due Associazioni. 25880 UTilla ) 

tra via di uscita. 

BENEFICENZA. — Pe 
signor Gustavo dari ela sad) 
mutilati alla Sezione di pod A 
sig. Dott, Giulio Zacchi L. La i 
Rag. Giovanni Tommasi di dr 

‘Banca di Pordenone L. 25 Ml 
dell’Asilo Infantile offriron0 

scuno i signori Cav. Gio. patti, 
Cav. Dott. E. Cossetti e Banti 

— Al Comitato PM 

rl. y P'oteso ; 

    

    
   

   

     

denone, ju S 
al di Pordenone L, 5000 nta, 
i Cossetti Li 50 — Alla Corti ell’al 

di Carità di Pordenone: il 09% tt Slo 
mio Porcia offrì L. 50. ‘bo 3 È 

Me Ode, 
LO SCIOPERO DEI poll S 

sato l’altra sera per una riu! sol fresco 
droni e operai fatta in unt 

stro Musiamioi in cui fu r86 
cordo, 

   

Lv 

   

piacere, che SA le Pigi 
     

   

   

M. R. Arciprete, e l’interé essi nella q 
l'on, Fantoni, anche il ove pUsta er 
#0 con un ‘sussidio di L. i Clara e 

gendo nostro Asilo Infatile.. mi last 
Anche questa. elargizioni pl Es 

specie quella vistosa della VT si 6h 
serviranno di sprone alle peri Up 
massima in questi tristi andb* PI 06° 

   di See santa opera. 

> d Re 

toa rm Rx 
Via Lovariz, 4 

  

Gli Agricoltori 
sempre: 

Macchine Agricole. & 

Solfato di rame 
Zolfo semplice e PS 
Nitrati A 

Polpe secche Barb® 
« EREBSS 

indicatissime pel vacch Î,. 

Magazzini sempre | 
38 Viale Trief 1 

UDINE 
UFFICI: Via Lor: 

   

  

   

  

     
  



     

  

    

    

  
      

    

ll di dell sli "ili 

nare uni | rn 
i lire. 0 k 
salletta s 
‘ - esami “enere, ecco, piove sulla mia 
presti! esta reelina ch'è sì piena ancòra 
maggio del rombo # a dileguato via. 
a bontà ® 

10m» che. 

capaci. 
za, a chi” nl fulgore 

Suar de 

   
   

  

    

    

     

      

  

    

   
    

  

    

    

     

     

    

   

   
   

  

itto. 
Le pre ch'io la a all’; improvvis 6 

render. fi sì, come viva, dall’altare, 

eni © i: negli occhi, accendersi nel viso, 

n a 
spettat@i d elangor lontano palpitare, 

oni. DM Ù 

a nalità) LE, 

lega e i ra d’ 
» di pas biunp Assisi SI ode ” clangor del cor no 

pa le brusì Te su per l’ oliveto te #0 i 

u 
sgiedono Sio gaio del nascente giorno, 

quello È Na coli il giovi 

Ì giusto Pieno di car BIOVIn trovator Francesco 
“sa nt mezzati Mfeiziao i; ì l’anima gioconda, 

dii1t1009 , 1 Un corsetto barbaresco ? 

n da DE fade gl la ba Ila tra 1a pallid’ onda: 
nente ® et} oliv t 

otta è IP/pio spl "= Sul vestito bianco 
: fNde : 

mi è ciel! eil fascio della chioma 
quel [bionda, 

e fan! Run 

rotoli E 
orTe dee!” = 

suoi meri TEL: 

nora 1A Mii. > 

i conti Phi! m Ma sì pov n [chiede 

A ero era! Il volto scuro 

pett Tie di ,e Nudo + sotto. il SALeo il a 

li giolii d Se nti sul w 
is 

batter ® Ph brivido. na e Duro 

a soma Bi [schianto fi a me Perto, come fior maturo. 
U 

Le 1 n] I P8ù | 1% a r 
in tan nozze spe E non si levò anto 

torno. La capigliatura 
forbice del Santo senza se 

mezzoglo 

della: 
mia qell' 

Seisa a 

Ulse Quizzando sulla terra dura; 

IV, 

Di. 

mo negl” [iste Îu nella 

n a immota dalla palla, suora 
la d'Assisi, Ella mi guarda Bso. 

vermiglio dell’aurora.. 

no dentro l'occhio stanco. 

tremò con “leve 

saluto del nuovo Prefetto 

ll muovo Prefetto ha inviato alle va- 

rie autorità della Provincia la seguente 

nobilissima, lettera di saluto: 

Udine, 5 5 febbraio 1921, 

< Assumo oggi la direzione di questa 
Prefettura col fermo proposito di adope- 

‘ rarmi con tutte-le mie forze. per la mi. 
gliore rinascita civile ed economica di 

questa patriottica provincia, e con la fi- 
ducia che non inì mancherà la ‘illumina- 
ta collaborazione dei cittadini, delle Au- 
torità, degli istituti e delle associazioni, 
ai quali tutti mi è. gradito esprimere i 
sensì del mio cordiale ossequio. 

Il Prefetto CANTORE » 

Conforto per i vecchi 
Reni sani nella vecchiaia vuol dire 

schiena soddisfacente, vista migliore, 
camminare più facile, maggior riposo e 
più sonno. Il reumatismo e anche la i 
«dropisia possono essere prevenuti tenen- 
do i.reni attivi è sani, Migliaia di per- 
sone avanzando negli anni debbono la. 

loro salute continua all’uso fatto di tem 
po in tempo delle Pillole Foster per i Re- 
ni. — Presso tutte le Farmacie: L, 3.50. t 
la scatola, L. 20 sei scatole; più 0.40 di 
bollo per scatola, Per posta aggiungere 
0.40, — Dep. Generale C. Giongo, 
Cappuccio, Milano. 

\ TP #V ME 7% sa * Carne per gli ammalati 
Per la settimana in corso rimarranno 

aperte durante i giorni divieto vendita 
«carne le seguenti macelleri> a disposi- 
zione degli ammalati: 

Milesi Andrea, Piazzetta del. Felso. 
Buiatti Luigi, Via Cividale, 
Si ricorda che per l'acquisto oecorre 

regolare certificato medico, 

Beneficenza 

di sigg. Prof, Bonaldo dott, Vittorio è 
Licio Stringher ad onorare la memeria” 

;» del doro amatissimo Padre eo 
«««all’Ospizio Tomadini L, 10000, 

‘ Daniotti Girolamo nel trigesimo della 
morte del loro caro L. 50. 
. Angelina Biasutti Bearzi in memoria 
di Anna Cantoni L, 20, 

Mobilificio. Sello in memoria della 

. suddetta L, 5. 
Antonio e Annita Orgnani in memoria 

della suddetta L, 20. 
Sanesi Amabile nel 1.o anniversaro 

di J anesi Antonio L. 50. 

Antonia e Gabriella Berretta in memo 
ria di Anna Pirona L, 25. 

Bastianutti Maria L. 20, 
ba Direzione porge vivissimi ringi ra- 

ziamenti, 

    

dA 

TRASAGHIS 

amine 

LE COSE-A POSTO, — La «Patria» 
di ieri (finalmente!...) ha pubblicato le 

seguenti rettifiche delle false intofima- 
zioni sui fatti nostri, inviatele dal suo 
poco è mal informato corrispondente di 

Gemona, Ecco le rettifiche: 
Il corrispondente che vi ha informa- 

to sui « fatti di Trasaghi: » nei suoi 
due articoli da Trasaghis ha riferito co- 
se inesatte e che vanno corrette, In bre. 

- ve. Il Feragotti fu nominato sindaco non 
SE ma una volta. La Prefettura annullò 

la liomina per ragioni a tutti qui noîe, 
cioè perchè contro il Feragotti era stata 
sporta. denuncia per peculato, ‘Non è ve- 

‘ro che Alesso minacci d’intervevire in 

e a sna bigia ln 
e sof sui, ioni sua nuda testa 

Ga diciottenne cast 
no pito di tenne castellana, 

n vanites he] PO Mes Mar, - SUo enore or tace la. impeta 
ne sin! Sa = Utili brame, e sotto il vile 

anima, nuova le a 
a did i le si desta. 

a @fri 1% SORA da dall’ altare, nel sottile . ;i F 0 vii È da suo Dio fervidamente serra, conti "Os Stensorio come stile 
3 Jp lo Sa si 

n È Per 18: i leso al y Ano assalto della darti 
Li ; t ol 

di Podi v. 
1 L. 50 (0 anch 

si dell lo tris 5 ne muoion nel capo ardente 1 26 ® I orme allettatrici, assorte riron0 Sua lieve cenere. cadente, 
Ho, DIS 

: (I 

@ Baio, > che prima mi tremava forte, ito PIOdlbn lenta, pia che gli rampolla 
L "00 @ di al chiaro appello della morte, 

e:.il Motto Su Silenzio in cui s amattiolia al ode SE della cinerea piova, i FORÙ ome A uno scop ‘ppiar di polla, 
aa riubhi frego > ai getto d Una vita nova, 
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piateriale elettrico 

nazione 

vera _coneorenza, 

| @. ELLERO. 

i "bi della nostra 
dn ogni anno la cerimonia 

magnifico altare barocco. 
di Eugenio Pi. 

lteg 
Do I tutti gli articoli elptrii ch inghia « ritanin 

ia fd i er macchine 
ja migliorò 

Pas a i 
Do ; 

"uppo ul Cat. 

Giannetto Panazz 
con gran premio izione QLÙ) P oro all’Espo- 

i Milano per: Com- ereio ingrosso lampade è. 
>limpianti bufttricio industris di, Fab- 

ri fi 'illumi- 

difesa di Trasaghis e Peonis perchè tut- 
ta la popolazione di Alesso è concorde 
con Avasinis contro il Feragotti; non è 

‘vero che ragioni di antieclericalism» e di 

patriottismo. abbiamo informato ai tu: 
multi e viloenze contro i Consiglieri di 
‘Avasinis ‘e Alesso i facinoros di Trusa: 
ghis è Peonis, perchè il Feragotti è più 4 
clericale di.. Don Ridolfi è Peonis è popo 

‘lazione bolscevica, Non 400 {per eri. 
tà!) ma neppure 100 persone si agitava. 
no sui piazzale e-di queste non tutte ma 
soltarito i più scalmanati gridavano in: 

, giurie e minacciavano, Per me non ho 
“che questo. a dire € sostenere : Feragotti 

sì volle sindaco della minoranza dei con» 
‘ siglieri e degli elettori è per sole ragio: 
ni private, personali o interessate, men. 
tre il Rodaro è sindace della maggioran- 
za dei Consiglieri ed elettori e per la 8. 
la ragione che c’è al Comune un vasto 
programma di indirizzi nuovi e lavori 
nuovi, che non ledono gli interessi suoi 

é " + SME ru : x = 
nè dei suoi parecchi amici e che egli 
‘ha ‘accettato e manterrà senza n 
messi ne voltafaccia. 

L. R 

RAGOGNA 
IMPORTANTE SEDUTA DEL CON. 

SIGLIO COMUNALE. — Non vorrei es. 
sere un falso ‘profeta: ma, a giudicare 
dai pri inizi, pare che anche Rago- 
gna, dopo lunghi anni di SgOVerno, ab- 
bia finalmente trovato la sua ammini. 
strazione. E’ capeggiata da un giovano 
IRISpieente e ben intenzionato, sostenn- 
to da elementi aperti a correnti sano- 

mente moderne, Nel pomériggio di do- 
‘ menica scorsa la nuova Amministrazio- 
te tenne una. seduta laburiosa e novi 
mentata, Dopo approvati vari articoli el 
l’ordine del giorno, capitolato medico, 

> contributo alla cattedra ambulante di 
Agricoltura, resoconto della gestione 
del forno, nomina a revisori dei conti —— 
si discusse i in merito ad un ricorso di fa. 

19, 

miglie danneggiate da costruzioni di 

  

yano (comune Bagnaria Arsa) i 

crea: EER ISIS A IZOTNEZION E 

strade comunali, Questione delicata, sia 

per l'evidente diritto dei danneggiati al 
risaretmento, sia perchè il nuovo Con- 
siglio, privo di fondi disponibili, non 
può, per precisa disposizione di legge, 

assumersi il risarcimento di danni, cau- 

sati da lavori fatti senza regolare deli- 

bera del Consiglio stesso o d’altra auto- 
rità competente, Però il Consiglio, ch’è 
salito al potere col proposito di tutela- 

  

re ogni buon diritto del popolo, seppe . i 
a ‘>’ Grammatica « Virtus » di Pasian Schia- superare lo scoglio e, avvalendosi d’una 

tassativa disposizione della legge comu- 
nale, decise di nominare un perito per 
la compilazione d'un progetto di lavori 
urgenti, onde essere autorizzato a con- 
\trarre un mutuo, col quale far fronte ai 
bisogni ed ai giusti reclami della popo. 
lazione. Questa soluzione, mentre fa o 
nore al senso pratico-dell’amministrazi 
ne, deve tranquillare i danneggiati, che 
vedranno, e speriamo. presto, soddisfa 
re i loro legittimi reclami. Sbarazzato il 
terreno di. questa questione, il consiglie- 
re maestro Gregorio De Monte, anima 
della nuova Amministrazione e a cui noi 
auguriamo di portare sempre in Consi- 
glio quella « nota » pratica:e sanamen- 
te moderna, per cui si è distinto fin dal- 
le prime sedute, accaparrandosi così la 
simpatia dei colleghi e degli amministra- 
ti, sollevò la questione dell iluminazione 
dol paese, bisogno ormai sentito da tu 
ti e acuito dal fatto che i Comuni circon- 
vicini sono da tempo forniti ed abban- 
dantemente di luce elettrica. Spiegò e- 
saurientemente il doppio sistema che si 
potrebbe seguire nella. risoluzione del 
problema o della gestione diretta da par- 
te del Municipio o della gestione indi- 
retta mediante la cessione in appalto del 
la distribuzione della luce ad una ditta 
e società privata per. un dato periodo di 
‘anni, Non nascose la sua preferenza per 

quest’ultima. forma di gestione, corro- 
borando le sue asserzioni con dati di 
fatto e prospettando l’utile che ne. po- 
trrebbe derivare alla finanza comunale. 

A consenso, che le parole del benemerito 
Consigliere trovarono nei colleghi e pao. 
sani, dimostra come il problema della lu 
ce sia ormai maturo per una soluzione: 

immediata e noi ci auguriamo che il 
nuovo Consiglio non lasci cadere la pro- 

osta. ma l’agiti e la. tenga.viva fino. a 

caratteri d’oro tra i fasti della nuova 
Amministrazione e che dimostrerà anco- 

ra una volta come Ragogna, più che ad 
esperimenti di marca bolscevica, sia un 
‘terreno propizio a lotta serena e civile 
nel campo ideale dell’ordime e_del pro- 
gresso, i 

(Semo del popolo). 

‘P A LMANOVA 
SSICATOIO. COCPERATIVO 

osso ha venduto.la rimanenza boz 
zoli (8,0 lotto) che è di Kg. settemila cir 
ca. I prezzi sui quali l’Amministrazione 
sì è basata per la vendita sono quelli del- 
la terza decade di gennaio, abbastanza 
Tusinghieri. Così, ultimata 13 vendita, lo 
Essicatoio procederà . solle citamente al 
pagamento definitivo dei bozzoli, 

‘Le previsioni per il prezzo medio sono 
di circa L. 27 nette per ogni Kg, di boz- 
zoli freschi consegnati; ciò che è Una 
prova tangibile dei vantaggi offerti ai so 
ci dal loro Essieatoio cooperativo, 

I SERVIZI DELLA M. P, L. hanno 
ripreso anche quì, il loro rormale fun: 

zionamento. Gli impiegati = gli addetti 
sono soddisfatti pel meonoscimento to- 
tale delle loro richieste, In fin dei conti 

che cosa domandavano ? Quello che nes- 
suno poteva loro negare, us che era 

| doveroso concedere, 

"FORNO COMUNALE, — E’ la prima. 

volta che cu può. venire spontanea una 

lode; è la prime volta che possiamo e 
dobbianio farla ad un forno (che adope- * 
ra materie prime: quali ‘farina fru- 

‘Inénito ‘85 per cento più 10 per cento di 
farina inais), per la ott tima, aecurata con 
fezione del pane, — 

I clienti sono soddisfatti. ni a ‘ogni 
giorno &umentano di rumero, Col pros. 
simo impianto del macchinario moderno, 
già acquistato dal Comune, la confezio. 

ne del pane sarà ancora migliorata, 

A OHILE BOTTE 2... — In una festa: 
per benefietaza, può considerarsi cosa” 
benefica anche quella, di beneficiare... il 

“groppone, di chi... le vuol prendere, ; 
‘Domenica n. p., in una-festa;, locale, 

un giovanotto imberbe, minorenne inco- > 
sciente, protestava... agitando una cosa... 
“Fossa... per quell’importune inno... che 
‘è la.« Marcia Reale »,... mentre tutto io 
‘pubblico, in piedi, applaudiva... a “capo. NA 

mo: ché: verrà svolto‘nella seduta straordi- 
“naria che avrà luogo giovedì 10 feb- 
braio corrente alle ore 16: - 
‘Seduta pubblica. — lo Ratifica de- 

scoperto, Il contrasto uon poteve riusci: 

re gradito ed era naturale; on. poteva, 
non doveva essere tolls ‘ato-da chi sente 
nelle vene. scorrere... un pn 0058 

di italiano, 
Li’incosciente, venne SEA ‘di 2 

quello che si meritava e nesso alla por- 

ta... con il beneficio... cella rainore et) he 

L’ UFFICIO DI POLIZIA 7. è in pre- 
da alla più viva costernazione, Un ma-. 
nifestino, dattilografato, dice al pubbli. 
co, che egli è è colpito nei più secri degli. 
affetti, «Li, 10 di mancia) a chi. ‘riesce 
a rintracciargli un cagnolino de' quale; 
il manifesto elenca tutti a dati pena 
tici. 

Chi può, voglia congorrere a questa ! 
ricerca ti farà un’opera buona. | 

.. Uno del Tubblico, 
FURTO DI UNA VACCA. — A Pri. 

ignoti, ru 
   

dute dei Sigs. consiglieri rossi. 

‘amante anche di,.. 

; biamo mandato dl’ 

   positivi bre 

    

barono da una stalla una vacca, Una baz 
3 I hà 1 La ica O t 

zecola! la vacca vale non meno «di 4 

mila lire, Il furto non resterà certamen- 
Can SE AN INTE A ASPAINITÀ ACRI 
Te occulto, ma lutanto e Laclie imunagmna- 

re l’ansia di quel ‘colono derubato, 
Attenti ai ladri; chiudete 

bene le vostre stalle, perchè. le brutte 

sorprese non mancano mai. 

BRESSA 
TEATRALIA. La 

e eustodite 

— Compagnia 

voneseo ci onorò domenica. 6 corr. di un 

riuscitissimo trattenimento. Tra l’ammi- 
razione e l'applauso del pubblico, svolse 

il dramma di Rocca-Bruna «La Vittoria 
di' D. Bosco», grazioso intreccio di ca- 
ratteri e di scene che sì svolgono attorno 
a D, Bosco pastorello per intralciare a 
lui la grande vocazione. Non è possibi 
le'dimenticare la figura di Giovanni 

Bosco interpretata così finemente dal 
fanciullo Mattiussi Ernesto. Padrone 
della scena, ‘Valentissimo attore si dimo- 

‘Birò. pure. Favretti Angelo che fece la 
parte di Goustin-Arimane, il genio del 
male, da Baccarini Alfredo Giuseppe e 
Antonio fratelli di Giovanni nella per- 
sona di Fabris Luigi e di Fabris Ferdi. 
ie che vivevano sulla scena con una 

1a intualezza sorprendente. 

Si chiuse lo spettacolo con la farsa 
Ca pittor e disperato » che fece ridere 
parecchio. Il Favretti, . tanghero 
strozzino fu ben giocato dal Pittore di- 
$) perio Mattiussi Domenico e dal suo 

rvo Fabbro Luigi. 
V ada ‘un caldo grazie alla Compagnia 

di Pasiano con voti di nuovi allori. 

CIVIDALE 
TEATRALIA, — leri l’altro le gio- 

vani del Circolo Filodrammatico Fem- 
ininile, con squisita ‘arte, intenpretarono 

     

‘neb'teatrino del Monastero Maggiore, 
‘cortesemente ‘concesso dalle R. R. Ma- 
dri Orsoline, il "dramma 
tradita». i 

: I] trattenimento risata ‘esclusiva- 
mente per le orfane di guerra e per po- 
che intime, riuscì oltremodo dilettevole 

‘in 5 atti « La 

‘e. artistico. 

Ne va data piena lode alle provette 
attrici e in special modo alla direttrice 

di scena Signorina Mariassunta: Podrece- 

che non sia diventata un fatto csompiuto, i, 
| fatto che noi saremo lieti di registrare a ‘Il dramma piacque ‘moltissimo tanto 

da lasciare il desiderio di risentirlo pre- 
sto, magari in un locale più adatto se 
pure meno cortese. 

__  VERZEGNIS 
COSE DEL COMUNE. — L’opera 

che i nostri Consiglieri bolscevichi stan- 

Cee 

no svolgendo a beneficio del Comune, è. 
veramente ammirabile, 

Verzegnis, eaduta ieri in un diss- 
stro... finanziario in seguito alla perdita 
quasi totale dei suoi b- schi (quel legna- 
me venne venguto a 40 centi. il quintale 

alla Cooperativa... rossa di Tolmezzo) 
oggi sta risorgendo a novella e più fio- 
rente vita mercè il tatto.e le larghe ve- 

Do 

al potere per tre o quattro voti di mag: 
gioranza in due frazioni, Oh! se non ci 
fosse stato qualche vecchio tabaccone 

Bacco,..! (che ta- 
bleau, poveri pussisti !) 

Ho detto dunque che Verzegnis sta 
sorgendo a novella vita grazie ai signo- 

ri consiglieri socialisti, Sicure! Difatti 
essi, nelle sedute consigliari, ogni ogget- 
to dell’ ordine del giorno, anche se trat- 
ta il bene di tutti e non offende i prin- 

bianca, 
Perchè tI pid sono vari, 

Alcuni, dicono che Lenin (nienteme- 
sn 1) abbia: imposto di volar sempre... 
scheda bianca, altri ass! curano, nel mo- 
do più assoluto, che le zucche dei C)i-. 
siglieri pussisti siano... anormali. 

Io sono del parere che quest’ ultima ae 
serzione risponda alla verità, 

Sembra infatti che la popelazione (la 
quale oggi si chiede: «Ma perchè al. 

Comune simili 2... 
Btia Pensando di far sottoporre i consi- 
glieri pussisti ad una visita medica do- 
po di che, se sarà il caso, la maggioran. 

“za (consiglieri benpensanti) voterà un 
* ‘ordine del giorno in cui verrà approvata. 

Nina Spesa straordinaria ‘nel bilancio co- 
munale, per il trasporto al manicomio 
della minoranza socialista, 
‘Auguriambei che a ciò si provveda” sol. 
lecitamente. 

Io. 

:S. VITO AL TAGL. 

= Vi comunico l’ordine del gior 

-bera d’urgenza della Giunta relativa 
all’adesione al costituendo Ente autone- 
mo per l’utilizzazione delle. a idrau- ae 
Rosa in Friuli. 

2.0 Ratifica delibera d’ urgezna della — 
Giusta relativa all'impiego fondi del 
untuo di E, 134500 concesso per la di- 
soccupazione a sensi del R. Decreto 28 
‘novembre 1919 N. 2405 per la sistema- 
zione della strada detta di Ligugnana 
«— Braida — Pradis:— Santa Sabina, 

‘3.0 Progetto di costruzione di una stra’ 
da in prosecuzione dello stradone del 
‘Tagliamento e sboccanté in via mercato. 

4.0 Ampliamento del o det 3: 
“poluogo; pc È: vi 

5.0 on sul srvilà del Radio eon- s 
SUMO, 

D, Bergagna 

(E° be- 
ne ricordarlo: i pochi vussisti andarono . 

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMU. 

  

    

    

   
IR: SI SISSI ERI ERE SLA) SIR TIENITI 

6.0 Continnazione dell’ assegno mensi- 

le a favore dei pensionati comunali. 
Seduta privata, — 1.0 Rinuncia ‘ella 

maestra Pasqualis Vincenza e sua sosti- 

tuzione. : 
2.0 Domanda dello scrivano avventizio 

Bragadin Italico per aumento di stipen- 

dio. 

3.0 Domanda dello scrivano avventizio 
Beggi Gioy anni per aumento di stipen- 
dio, 

MUZZANA DEL TUR. 
NUOVO SINDACO, — In seguito a 

telespresso della R. Prefettura. che di. 

chiarava nulli tutti gli atti municipali 
firmati dal sig. Del Piccolo (to. Batta, 
Sindaco eletto, il Consiglio Comunale 
nella tornata del 3 corr. elessè a nuovo 

sindaco il sig. «Gallo Zelindo, ex. carabi- 

miere, giovane di 25 anni, alto di statu- 
ra m. 1.86. La scelta non sarebbe catti- 

va qualora l’uomo si misurasse col me- 
tro e qualora egli pure non fusse impli- 
cato nella famosa bravata dell’assalto 

al municipio del maggio scorso, 
Auguriamo che egli possa lavarsi di 

questa macchia per sedere degnamente 

in seranna. Il Pipì. 

PASIAN SCHIAV: 
L DUCA DI NORFOLGE. — Abbia- 

mo avuto l’onore di assistere al grande 

dramma in quattro atti « Il duea di Nor- 
folek » dato domenica 6 corr. dalla va- 

lentissima Compagnia drammatica di 
Bressa — Una meteora di scene commo- 
ventissime sono passate sul nostro pal- 
co per due ore, Ci parve proprio di rivi- 
vere i tempi dei principotti che ne face- , 
vano d’ogni colore, e al tempi dei ma- 
‘guanimi Cavalieri ! — Ogni atto fu ac- 

colto da un subisso d’applausi! Gli atto- 
ri tuttl si diportarono con una maestria 
d’arte a perfezione. La Compagnia di 
Bressa non può più temere rivali. Si di- 
stinse il sig. Gorassini Fiorindo prota- 
gonista; Zuliani Luca, Barone di Chiu- 
der, un assassino crudele vivente; Ber- 
gagna Remo, da Edmondo di Persoris. i 
col. piccolo artista Zuliani. Aurelio, da 
figlio Gemmy ottenne ripetuti applau- 

si specie nel II. atto. 
Negli intermezzi Zuliani Giovanni ed 

cantarono splendide ro- 
manze, Soddisfazioni e ringraziamenti al 
la benemerita Compagnia drammatica di 
Bressa, . 

AMPEZZO. - 
.BSCUOLA SERALE, — Davvero? Sì, 

proprio davvero, Lunedì avrà principio 
nel nostro paese un corso regolare di di. 

segno e di aritmetica da tenersi dai mae- 
stri G. Candotti e A. De Monte nelle o- 

re della sera, Gli inscritti sono numero- 
sì, e, benchè la scuola sì apra tradi, mol- 
to tardi, rispetto all’opportunità di tem- 
po, pure sì attendono buoni frutti. 

Un plauso al Sindaco e al presidente 
della Società operaia che hanno avuto il 
coraggio certo inaudito di aprirla ora... 
e. èioè tardi, piuttosto che mai... 

E auguri di prospero successo. 

LOVARIA 
CRONACA RELIGIOSA. -— A com- 

plemento della cronaca  dell’inaugura 
zione della bandiera, va bere ‘ rilevare 
come la festa ha avuto innanzitutto ea- 
rattere religioso, A renilerla più solenne 

«è giunto ‘graditissimo alla popolazione 
Don Faustino Ribis il quale due mes: 
prima aveva tenuto un corso di esercizi, 
Il Rev. D. Ribis predicò il sabato sera è 
la domenica durante la Messa. solenne. 
Alla mattina ei fu una Comux. sone ge. 

Cipii politiei di nessuno, votano scheda 

  

| NAZIONALI € COMDONI. —-— — 
? NAZIONALI RAFFORZ dic 
ESTERI. Ppociali. con. VENZILATORE >< 3 i i 

«a due pae «sg e FI : vetta - 

+ NAZIONALI a mano -—<- 
3 iaia a mano e motore. con, sventare La 

lodi FRIULANA - VDINE - 

  
  

= > Rivolgersi alla “ SEZIONE MACCHIFE,, della associazIONE | 

      

nerale riuscita veramente generale. La 
sera.vi fu l'ora di adorazione seguita de 
una processione che, malgrado il tea. 

   
    

    
       

   

  

non favorevole, riuseì imponente. po 

        

Cosi il buon popolo di Leovaria vol!é 
unirsi. nel rendere onore pubblico a Dis 
in questi giorni in eui tutti gli uomini 

    

più che mai sembrano attaccati alle bas- FA 
sezze di quaggiù, Bravi! Fe 

; $ i coni 

Banca 
Commerciale 

italiana 
Cap. L 400,000,000 - Riserve L 156,000,008 8° 

Emesso L. 312,000,000 

Direzione Centrale MILANO 
Succursale di UDINE 

Tute perzini di Bac | 
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Dott, GIUSEPPE DE LEO — 
MEDICO- CHIRURGO e CHIMICO 3 

-SPECIALISTA PER LE 

MALATTIE VENEREO-SIFILITICHE e della PELLE 
ed in Analisi Cliniche 

Perfezionato presso«l’Istituto Pasteur. 
gli. Ospedali: Saint-Louis, Neker e Co 

chin dell Università di: Pa arigi. 

  

  

Cura cda) Ha sitilide coì prodotti moderni — 
“914,, « ‘“1116,, - ‘102,, e “Sulfarsànoi,, — 
lar sa usati dalla Clinica Francese. | 
° Guarigione rapida del restringimente 
uretrale, uretrite ribelle e goscette 
eronica con poche sedute di elettroligi 
circolare e ionizzazione elettrica. 
‘Esame: del sangue (Siero-reazione det 

W. assermann) per la diagnosi della sifilide 
ed’ altre analisi cliniche. Visite rtaile 10 
alle 12 e dalle 14 alle 16. 5 
UDINE - “Via nio 84 - UDINE. 

RR 

  

    

    

“ RAOCOGIANDATO 

nrale IPG Jesi 
en 
 Fabercolosi esssa ' 

è giandaleseo 
Arteriescierezi © 
Melaria 

aotianani per Udine 8 Provispla. 
la ditta MALESANI, RINALDI e SOA 
PINI grossisti medicinali, Pia Carduseé 

Udine. so Be 

    

s
i
i
b
e
 

la
 

d
i
 

PIA EZA DELL' AGRARIA - PONTE ; 
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(N Capo di Stato Maggiore irlandese 
ucciso 

Molto commovente è stata poi la ee- 
rimonia della benedizione del gonfalone 
di San Marco offerto da Venezia a Pa- 
renzo, Hanno parlato applauditissimi il 

   

Un affittuale fucilato 

LONDRA; 7. — Il fatto che un fitta- 

tere esecutivo in Irlanda sorpassi la mi. 
sura nell’applicazione delle rappress- 
glie. Tanto Asquith, quanto sir Jhon 
Cimons, in due discorsi hanno protesti. 

Il martirio i dell’Irianda infatti che il Governo rimane fermo sul 
suo disegno di legge e citano la, seguen- 

ST pai 

to frase ‘del Presidente del Consiglio. 
‘« Alla Camera vì sono due. partiti, 

l’ostruzionismo dei socialisti continua». 

Il passaggio di truppe alleate 

  

‘che la neutralità non 

dall’accettare questa tesì, ha dichiarato 
impedisce alla 

Svizzera di lasciare passare attraverso ii 
suo territorio truppe destinate ad una 

vie più brevi e ragionevoli si offrono ai- 
la Società delle Nazioni per il traspor- 
to di tali contingenti e su tali questioni 

esso farà stasera alla Camera una di- 

to fra la Polonia e la Lituanit® 

gli federale è pervenuto a UD 
sione DS VArIOAE Fsso si è cani 
unanimità dei suoi membri 

   
    
    

    

    
     

       

  

che! 

  

   
     

    

nici e belgi non sembra rispoB®* 
necessità. La: decisione del Col 
derale non ha il carattere di una 

luo ; Yaccho americano in. Germania trionfo ove il sindaco Marchese Colesi- olo irlandese è stato fucilato in segui- uno, del Governo, che vuole il pane.a missione pacifica, ma hel caso presente dizioni del plebiscito fra la Polo? Abba 

RO I, 'T riorbali invilinzia: ni lo ha salutato a nome della cittadi- {) a regolare. sentenza di morte della L. 1.40 al chilogramma; l’altro, il su. non permetterà il transito, basandosi sul Lituania non sono sufficientett@à) Abb 

TOT BERLINO, 7. — PO, - dai 0 nanza, Dopo la risposta del Comandanti corte marziale di Kork per essere stato cialista, che vuole il pane a L. 4 il chi- le recenti dichiarazioni della Lituania re. Il Consiglio Federale ha gti 

iL IL rea piroscafo CRE È Portalupo al Sindaco, il vice Commissa- trovato in possesso di una rivoltella ca- logramma. Il Paese giudicherà a chi che opponendosi all'occupazione proget- inoltre che l’invio attraverso 

pei queche americane offerte alla Germania rio, in nome del Governo ha fatto la pro rica ha prodotto gravi impressioni nei spetti la responsabilità : della peggiore tata, le tolgono il carattere pacifico. Il rio svizzero del distaccament@ | i Diren 

to SS a clamazione ufficiale dell’annessione, pubblico inglese il quale teme che il po- soluzione alla quale si dovrà arrivare se consiglio federale fa rilevare inoltre che zionale composto dei conting@tà atf!* Prop 

ne di principio. Le norme di sl dl NalO 

ogni caso saranno cercate e i 

     
DUBLINO). 8. — La polizia afferma o i 3 i 
SI A è P cav. Voltolina e Mons. Cozza. Gli alut- to contro gli eccessi di repressione in Ic- attraverso la Svizzera chiarazione in risposta ad una interpol. 

    

     
   
     

      

  

   

    

     
     
       

   

       
   
   

    

  

    

    

    

   

    

   

  

  

  

    

   

she Michele Solia capo di stato maggio- ‘ .. toi n Te 

È delle ‘esercito spabbicano i Fnae S deste songo anne gag 3 SS di landa e particolarmente contro il si. non volato del Governo federale lanza. armonia con la nostra Di Dei 

fb udito venerdì sera. S. Marco nell’atrio del Municipio mer» stema invalso di usare ostaggi per pro- La portata della decisione nostre tradizioni e con i nosty4 Li l 

La notizia, però, è SARA dall’aa- 

torità. 

PARENZO IN FESTA 
PER L'ANNESSIONE 

ri autonomi della provincia dell’Istria 

sen. Kersik è stata celebrata a Parenzo 

tre si scoprirono le lapidi dedicate al Re 
e ai volontari parenzini. Vi hanno parl» 
to il senatore Kersik ed il Commissario 
Sbisa al palazzo del Governo il Com- 
missario civile ha offerto un the quindi 

al teatro ha avuto luogo una cerimonia 

Hindemburg torna in scena 
Una nave intitolata a dui” 

teggere i movimenti delle forze di poli. 

zia e premunirsi contro evemuali imbe- 
scate. Questo sistema venn» tentato da 

Lord Robert nel 1901 durante la guerra, 
ma dovette essere abbandonato in segui 

© ad un ordine categorico de! Governo 

I ail pol pane... a 4 ln 

PARIGI, 8. — Il corrispondente del 
« Temps » a Berna telegrafa: L’amba- 
sciata di Francia ha presentato recen- 
temente al Consiglio Federale una richie 

sta di autorizzazione per il passaggio at- 
traverso il territorio svizzero dei distac- 

Ta Svizzera mella Società delle Nazioni 
D'ni. Tale richiesta ha provocato proteste 

svizzera 
BERNA, 8. — A] Consiglio degli Sta- 

ti Motta, capo del Dipartimento polit:- 
co, ex presidente della Confederazione, 
rispondendo alla interpellanza di Bru-. 
gel, relativa al passaggio attraverso alla 

Società delle Nazioni hanno gli uni ver 
so gli altri.e tutti verso la Società dei- 

tesi interessi ». 

- Dall’Italit 
* I disoccupati torinesi hf 

l'assalto alla» Camera del 
sito denari e per sapere. 

   
    

     
   

     

    

    

     

      

  

a, smi 

bi diser 

Li dai 

Mifcassa d 

; BENGA 
PAR ENZO 8. Se Con l’intervento dei popolare durante la quale SO) stati inglese allarmato dall’indi nazione cha = 

O CA n. 

SCE sù E E i » x i È tmti sa def x ui 3 T ; cati = 3 È 8 Ù R camenti ingl |est, belgi e Francesi destina. Svizzera delle truppe straniere, ha di- amdate a finire le 9000 Hre lione d 

i rice-Uommissario generale per la Vene- cantati inm patriottie1. La. citta e ImM- il procedimento aveva suscitato nel Re. t; ad.oce cupare do zone sottoposte a ple- chiarato fra l’altro: "Ea lo:0 ni 

ne suit amiananri ; a bandierata i e a : e va i È JA11O, Centr 

zia Giulia e del Commissario per gli affa bandierata. gno Unito. ‘ biscito di Wilna secondo una decisione  « E’ esatto che tutti i membri della > "Tra fascisti è socialisti 890B0r0. sc 
di C ; Ne 

overbtro le, 
fi uelle 5 

nuti incidenti nel Parmense, 

sti sono rimasti feriti, e a Ve 
> asioatia, ATds Dima CEI gi N SE Tani . n È 3 S 

ineszione alla padre palmas n dea l da parte degli avversari dell’entrata del Je Nazioni un dovere generale di solida. n. cameriere socialista si ebP@ME Tesore 
missario Portalupo che occupò Paren- BERLINO, 8. — Il maresciallo Hin. ROMA, 8. — Di un compromesso. bisi.la Svizzera nella Società delle Nazioni. rietà di cui le manifestazioni e gli ef--tcllata all’add ho dif 

20 il 3 novembre 1919 giungendovi da denburg si recherà domar:i a Brema per Governo e socialisti per uscire dalla mor quali pretendono che qualsiasi passag- fetti devono essere apprezzati e giudica. Sia ella : 
Venezia con il cacciatorpediniere « Co- assistere al varo di una nave trasporto ta, gora dell’ ostruzionismo non. sé ne gio di truppe straniere è contrario alla ti in ogni particolare con uno spirito 

  

  

   

   

  

  
ATTILIO OSTUZZI Direttore resPMENdere ; 
  

  

  

  

  

sare Abba » è stato festeggiatissimo. Ki di dodi ci mila tonnellate alla quale sa- parla più, RE el : neutralità e n Consiglio Federa- di superiore equtià, Nel caso che si è pie Udine :: Stab. Tin. 8 Para il fo 
gli è stato ricevuto sotto un arco di rà dato il suo nome. 3li amici dell’on. Giolitti assicurano Te ha dato oggi la sua rsiposta e, lungi sentato con la nota relativa al plebisci- SRI RISE I e le più 
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Nel II Friuli - 
- Il Gazzettino di Venezia - 

ecc. ecc. © per gli altri giornali d’Italia si ricevono presso 
Ven ezia 

_ Le Inserzioni ! 
La Patria ‘del Friuli - La Bandiera Bianca - 

Il Resto del Carlino 
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